SUPERARE IL GHETTO: se si vuole si può !

Sabato 12 febbario, ore 15.00 - via Anelli !!!  

Invitiamo tutti ad una giornata che vuole essere un contributo del Comitato per porre con semplicità alcuni punti realmente utili per il superamento del ghetto di Via Anelli. Presenteremo i dati, raccolti dal Comitato, aggiornati al febbraio 2005 : “chi sono e cosa vogliono” gli abitanti di Via Anelli. 

Per noi è sempre stata e continuerà ad essere precondizione essenziale per affrontare il “problema Via Anelli”  la conoscenza reale della condizione degli abitanti, il loro vissuto, le loro richieste  e necessità. La storia di via Anelli è la storia di uomini e donne vittime della speculazione, uomini e donne che finora non hanno avuto alternative, ma desiderano più di ogni altra cosa lasciare quei mini-appartamenti degradati.

Conoscere quanti sono, se sono nuclei familiari, se sono in attesa del ricongiungimento ( cosa per cui avere una casa adatta è fondamentale), se sono single. Conoscere dove lavorano e a che condizioni. Conoscere se hanno il permesso di soggiorno o meno. Conoscere da quanto tempo sono qui e da dove arrivano. Conoscere cosa vogliono, dove vorrebbero andare e come vedono la possibilità di lasciare Via Anelli. Questi dati reali e non basati su fumosi ed inconcludenti pseudo-censimenti, sono la precondizione necessaria per svuotare Via Anelli.

Una precondizione che nasce dal mettere in primo piano, la partecipazione reale degli abitanti nella scelta del loro futuro.

Quando diciamo precondizione ne parliamo come una condizione  non eludibile per superare definitivamente una politica che ha sempre considerato gli uomini  le donne e i bambini che vivono in quei 6 palazzoni come “invisibili”, come una massa amorfa, il più delle volte appiattita nell’indistinto della “clandestinità” o “criminalità”, utile paravento scandalistico per perpetrare l’esistente.

Il lavoro a più mani che presenteremo il 12 febbraio non è solo uno strumento quantitativo, astratto, asettico fatto di numeri e tabelle ( … ci saranno anche queste) ma è frutto della storia del Comitato e del presuppopsto di partenza: stiamo parlando di esseri umani. Stiamo parlando, ad eccezione dei pochissimi italiani che lì vivono,  di cittadini migranti, della complessità e stabilità delle migrazioni. Stiamo parlando di superare Via Anelli con una politica di integrazione in città, in provincia e regione di cittadini portatori di diritti.

Una sfida che si può affrontare con strumenti e attori differenti, che può essere una scommessa da vincere, attraverso percorsi che garantiscano diritti e dignità.

Il lavoro che presentiamo il 12 è per tutta la città, è per l’Amministrazione, è per tutti quelli che vogliono passare dalle parole fumose ai fatti concreti.

Nella giornata del 12 febbraio c’è una seconda parola fonadmentale TRASPARENZA. 

Per capire cosa intendiamo vogliamo ripercorrere alcuni tratti essenziali della storia di Via Anelli,

I tempi della Giunta Destro.

All’inzio dell’isediamento della giunta Destro si voleva affrontare Via Anelli come mero problema di ordine pubblico. L’iniziativa del Comitato, nato nel 1999,  l’acquisto dell’appartamento della solidarietà, il dibattito e le iniziative in città hanno costretto il Sindaco Destro, dopo una lunga gestazione durata quasi 4 anni a varare, formalmente,  un Protocollo di Intesa con Regione e Ater per dimostrare di voler affrontare il problema. Ovviamente la giunta Destro ha scelto con cura i suoi patner ….. la Giunta Regionale guidata dal centro-destra ( con una poltica complessiva sull’immigrazione non certo orientata all’integrazione né tanto meno basata sui diritti) e l’Ater ( impegnato nel rilancio di una politica abitativa basata più sulla privatizzazione e le logiche del mercato che non sulla conservazione del patrimonio pubblico).

Un patto tra Destro, Zanon e Drago che nasce perciò con una chiara affinità politica e di vedute. Tanto è vero che Drago, Presidente dell’Ater è di An come Zanon.

I tempi della campagna elettorale

Nel periodo elettorale 2004 la speculazione politica del centro destra nell’utilizzare via Anelli arriva alla provocatoria vistita in Via Anelli con tanto di presenza di esponenti del Governo … una visita contestata visto che dall’approvazione del Protocollo, aprile 2003, assolutamente niente era stato fatto per gli abitanti.

Per rimettere in chiaro i punti di partenza necessari per superare il ghetto il Comitato convoca, all’insegna del “siamo tutti marocchini bianchi ”,  un incontro aperto al candidato sindaco Zanonato e alle forze poltiche, che si presentano come alternativa in città al centro destra.

In quella occasione la necessità di affrontare la questione Via Anelli, voltando pagina rispetto alla politica della Destro, viene affermata a parole come uno degli impegni fondanti della nuova amministrazione. Voltare pagina, viene chiarito, significa progettare il superamento del ghetto partendo dagli abitanti e da concrete alternative fuori da logiche di speculazione di ogni tipo.

Il tempo della confusione voluta

Dopo l’estate nel mese di settembre sui giornali i neo assessori della Giunta e lo stesso Sindaco iniziano in ordine sparso a parlare di "gruppo di progetto", “accompagnamento sociale”, “trasloco imminente” etc.. intanto Zanon indica chiaramente chi sono i suoi referenti nell’azione su Via Anelli, finanziando ad esempio la Croce Rossa. Una scelta a dir poco provocatoria se si pensa alla presenza della CRI nei Centri di Detenzione per Immigrati (CPT). La CRI si aggiunge alle fumose ed incocludenti presenze all’interno dell’Open Window , altra operazione di pura facciata.

Sempre in questo periodo il Tar accoglie il ricorso di alcuni proprietari. Ed anche sulla vicenda ed il ruolo dei proprietari va detto che l’affrontare il tutto come un unicum non aiuta a fare chiarezza visto che se è vero che ci sono cordate speculative, ovviamente, non si può fare di tutta l’erba un fascio. Intorno a questa vicenda i balletti delle dichiarazioni diventano sempre più confusi e contradditori. In realtà ognuno ha ben presente i suoi interessi,  in particolate Ater e Regione che se investono in Via Anelli lo vogliono fare solo se ne ricavano profitto.

In quest’ultimo periodo le prese di posizione di Regione e Zanon riecheggiano più che mai i temi dell’ordine pubblico, sentono infatti avvicinarsi il periodo elettorale. Nel frattempo l’Ater attraverso le dichiarazioni di Drago si dimostra preoccupata solo di non veder svanire il possesso dei “futuri palazzoni”. 

Il Comitato riprova ad aprire un confronto pubblico sul progetto ma le risposte sono sempre più confuse e contraddittorie, ognuno dice cose diverse: “ci sono 30 case”, “il piano inizierà a ottobre”, “il metodo sarà partecipato”, “i residenti saranno trasferiti e poi reintegrati”, “i residenti non torneranno” … Un'unica cosa sembra certa: ognuno fa di via Anelli materia giornalistica tirando acqua al suo mulino.

A questo punto e per questi motivi  il Comitato ha preferito chiamarsi fuori da qualsiasi pseudo-tavolo o incontro a più voci, ritenendo che non fosse possibile, in particolare anche con l’Amministrazione Comunale, agire in questa situazione di confusione.

Il tempo della mistificazione voluta

Si apre un periodo di vera e propria mistificazione continua su Via Anelli.

Il ruolo dell’Ater, Drago.

“3500, tanti sono gli appartamenti che l’Ater di Padova è pronta a costruire” (dal Mattino 3 ottobre). Da questo articolo si capisce la scelta dell’Ater di investire in Via Anelli. Una politica generale di speculazione, privatizzazione, cementificazione che negli ultimi mesi, per chi avesse dei dubbi, è stata completamente scoperchiata dalla vicenda di Via Todesco e dalla denuncia effettuata dai Verdi proprio in questi giorni.

Come si può non vedere, in questo quadro generale, che le ventilate pseudo-case (che non si sa mai quante sono e dove sono) messe a disposizione, a parole, dall’Ater, sono una merce di scambio, se mai esistono, per avere le mani libere in città?!

Il ruolo della Regione, Zanon.

Non bisogna essere degli acuti analisti politici per comprendere come negli ultimi mesi, in particolare, Zanon abbia gestito la vicenda di Via Anelli da un lato  in chiave  pre-elettorale  dall’altro per affermare, in sintonia con Drago,  chi comanda il Piano di Via Anelli e con quali regole. La sintesi esplicita la si è vista dopo un ennesimo incontro in Prefettura alla fine di gennaio 2005. Regione e Ater vogliono governare il progetto, non esistono piani alternativi o si accetta la logica speculativa e disattenta alla sorte degli abitanti, oppure il Piano salta.

….. e il Comune?

Da ottobre ad oggi a turno i singoli assessori e lo stesso Sindaco si sono presentati a ranghi sciolti, parlando di volta in volta di alloggi a disposizione ( sempre Ater, sempre non quantificati e non localizzati), di avvio del piano ( che slitta inesorabilmente), di parti alternative ( che non esistono sulla carta), di attivazione dello svuotamento di una palazzina (cosa che ha più il sapore propagandistico che non il fatto di tenere conto di altre priorità che probabilmente andrebbero usate per svuotare il ghetto). Tra l’altro alcune dichiarazioni vaghe hanno creato inutili “allarmi”  tipo la vicenda di Montà,

…. È il tempo della trasparenza reale.

Abbiamo fatto questo viaggio all’indietro, perché ci pare utile per capire come si può affronatre il futuro.

Ci sembra fondamentale ripartire da un punto chiaro e semplice:

Via Anelli è a Padova, noi tutti siamo cittadini di Padova, l’attuale Amministrazione è stata votata dai cittadini di Padova,  per voltare pagina ci sembra dunque naturale che sia l’Amministrazione il soggetto che deve chiarire a tutta la città i tempi, i modi, i finanziamenti, i problemi del superamento del Ghetto.

Per questo invitiamo non solo la città ma anche l’Amministrazione  a partecipare alla giornata del 12 febbario, durante la quale presenteremo i dati su “chi sono e cosa vogliono” gli abitanti di Via Anelli, per rilanciare una seconda precondizione per uscire dall’ambiguità di questi mesi. 

La precondizione è che il Sindaco, la Giunta, l’Amministrazione tutta si assumano senza più vuoti, confusioni, personalismi e ambiguità, la responsabilità di illustrare alla città cosa veramente si vuole e si può fare in Via anelli e diventino così l’unico vero interlocutore di una vicenda che altrimenti si presta solo ad essere terreno di speculazione e scambi politici.

In modo che tutti possono capire, criticare, collaborare … 

E’ impossibile “ partecipare” ad un gioco di cui non si conoscono le regole. 

Solo così ci si potrà confrontare e domandarsi ad esempio se Padova ha bisogno di altro cemento, come pare di moda, o di verde e spazi di socialità.

Non pensiamo che da soli gli abitanti di Via Anelli e noi tutti possiamo farcela ma pensiamo che con un po’ più di determinazione, di creatività anche amministrativa, di passione politica si possa  iniziare ad affrontare i problemi e Padova possa essere un laboratorio di nuovi diritti.

Per tutto questo … e per ascoltare un po’ di buona musica siete tutti invitati in Via Anelli sabato 12 febbraio dalle 15.00 in poi.
P.S. 

Se fosse stata data una casa per ogni articolo pubblicato, via Anelli sarebbe oggi la preistoria di questa città. 

Comitato per il superamento del ghetto di via Anelli

